ripa 
Ventre Gattini 


tintia 
che al prendono per l'estero 
no co) 1° d'ogni mese. 
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“TTINO POLITICO 


Anche l'elezione del presidente 
itavee era stata contestata , benchè 
titmente, dai democratiei, i quali 
pre altre ragioni, contestano del 
I° pon universalmente in tutti 
legati della grande ropubblica amo» 
Fe na, almeno a New-York, l'elezione 
Ti generale Garfield, perchè riton- 
Sressore stato il numero dei voti 
Etgioro del numero doi votanti. Il 
lemocratico di New-York in- 
sa i comitati a fare un’ inchie- 
Za che appuri la verità dei fatti. Le 
pformazioni nostro e doi giornali e- 
Teri si accordano però tutte nel rico- 
Srcrora che è stata nel Sud non al 
fi che nel Nord accettata dop- 
l'elezione del generale Gar- 
te che piena ed intera fu Ja vit- 
del partito repubblicano. Il ge- 
seralo Mancsck, candidato domocra» 
no la maggioranza negli S 
di Nevada o della California, nella Ca- 
salina del Nord e nella Carolina del 
"ud, cho avranno quindi legislature 
: invece sî dichiarò per 
arfielà, candidato repub- 


demnraticl 
il generale 
blicono, la maggioranza negli Stati del- 
r'Qregon, di New-Jersey, del Connec- 
tut o di New-York", le cui legi- 
rs di democratiche si sono tra- 
formato în repubblicane. La Prilune 
ceva, che i repubblicani dispor- 
tuono nella Camera di una maggio 
tanza di 21 voti e che nel Senato si e- 
qpstibreranno le forze dell'uno e dell'al- 
è partito. Sono 98 i senatori repub- 
cani o 28 i senatori democrali 
Sarà dunque decisivo in tutto le deli- 
Rerazicni il voto del vice-presidente 
repubblicano Arthur. Intanto è sparita 
per incanto ogni traccia di agi- 
orale, I giornali degli Stati 
rettano îl risultato di que- 
me, ma biasimano severamente 
dei democratici por aver con- 
sale la campagoa elettorale. Una 
i mpa ritiene che giu- 
ione del geno- 
tarfield e che iì nuovo presidente 
ferzera di levar via fino all'ultima 
traccia di serezi cogli Stati del Sud. 
Contradditorie notizie ci apportano 
oggi i giornali inglesi e francesi, Il 
Tesps, per esempio, mentre ci au 
nunzia la costituzione di una Lega, 
alla quale furono invitati ad aderiro i 
trincpali mombri del Parlamento ed 
i già in effetto lord Derby, diretta a 
promuovere l'arbitrato europeo, ci parla 
sieme di negoziati fra l'Inghilterra e 
a Russia, che non si sa tuttavia quanta 
rmportonza abbiano, ma che riguardano 
cuzione completa del trattato di 
terlino. La visita di lord Dufferin, 
ambasciatore della regina presso lo 


UN 


URANNA DELLA VITA ROMANA 


(Clelia) 
61 jonetano Carlo Chelll. 


(Proprità totteraio riservate) 


Nun si era potuto fare diversamente: 
Iguario, alla caccia dei testimoni pel 
suo matrimonio, avova ricovuto tanti 
ritiuli, e così ostinati, da rimanerne 
sgomenti. E allora, i due fidanzati, 
eransi trovati d'accordo nel non misu- 
rare più oltro l'abisso, nel troncare la 
serio di quei tentativi disastrosi, scen- 
dondo giù, basso, a cercare quattro 
individui di ripiego, che non aversero 
in ogni modo potuto rifiutare. Clelia 
non ne conosceva alcuno. 

1 quattro compari avevano delle 00- 
chiate compassionevoli per la giorane 
sposa, che tuttavia lì irritava, tenen- 
doli, colla sua presenza in soggezione. 
Ma ‘che sposa ! ella era una figura di 
funerale, ‘parola d'onore. Era pallida, 
cupa @ riconcentrata ; uno strazio. 

Cielia soffriva orribilmente, ecco 
tutto: oltre i quattro testimoni, com- 
pletavano il corteggio, due parenti di 
Ignazio, una vecchia cugina. stizzosa, 


Ta Roma cent 8, 


crar, al signor Gladstone, col quale 
egli ebbe ed ha frequenti colloqui, 
sembra collegarsi con cotesti nego- 
ziati, Altre sono all'incontro le infor- 
mazioni dei giornali inglesi. Lo Stan 
dard dice, in un dispaccio da Merlino, 
che l'Inghilterra si sforza d'indurre 
la Francia e l'Austria a cooperare in- 
sieme con essa, onde stabilire una 
Lega degli Stati balcanici, nella qualo 
l'Albania dovrebbe entrare come Stato 
semi-indipendoute. Qui il signor Glad- 
stone sembrerebbo adunque volersi ap- 
poggiare segnatamente sopra l'Austrii 
Ungheria e Ià invece egli cerchorebbe 
l'appoggio della Russia. Tatla 
solcono questo apparenti contrad 
zioni, ove si voglia tener conto di un 
altro dispaccio pervenuto al Daily 
Nets a proveniente da Vienna, so- 
condo il quale vani sarebbero riusciti 
finora i passi fatti da sir Elliot, am- 
basciatore a Vienna, onde mettere 
d'accordo l'Inghilterra e l'Austria-Un- 
gheria. Essendo che potrebbe beni 
simo darsi, che, acquistata la perso: 
sione dell'assoluta incompatibilità della 
politica inglese e dolla politica austriaca 
în Oriente, il sig. Gladstone abbia ri- 
volto più particolarmento gli sguardi 
a Pietroburgo e di là speri di oltenere 
ciò che gli fa negato a Vienna. 
—_T_________ ___ 
LE CONGREGAZIONI RELIGIOSE 
18 FRANCIA 
1 telegrammi che giungono da due 
i, sono pieni di parlicolari sulle 
espulsione delle Congregazioni rali- 
giose in Francia. È un'aspra lotta, © 
la resistenza dei monaci, che costrin- 
gono il governo ad atti di violenza, di 
gran tempo senza esempio nei presi 
civili, 0 perfino a stringero d'assedio i 
dimostra ch' essi sono sor- 
retti da una parto considerevole della 
popolazione. Commissari di polizia, ma- 
gistrati, tribunali interi si dimettono 
per non eseguiro i decreti. Ciò che 
accade presentemento in Francia ha 
bisogno di qualche spiegazione, poichè 
taluni confondono i provvedimenti pi 
in quest’ occssione dal governo fran- 
cese colle disposizioni legislativo che 
in altri Stati, © anche in Italia, colpi- 
rono le Corporazioni religiose. 

Ora non va dimenticato che in 
Francia alle Corporazioni religiose fu 
tolta la personalità giuridica e ne fu- 
rono incamerati i beni da quasi un 
secolo. Ma è avvenuto là, come al- 
trove, che i monaci si sono nuova- 
mente riuniti ed hanno ricominciato 
ad esereitara il loro ministero, a pro- 
dicore 6 a insegnare. Queste Congre- 
gazioni, pertanto, non sono che sem- 
plici Associazioni sottoposte ai prin 
ipii generali che regolano in Francia 
il diritto di associazione. E per la re 


zitellona ossuta che guardava la sposa 
con occhiate pallido d'invidia o di ran- 
core, ed un cugino più vecchio ancora, 
totalmente stupido e totalmente sordo. 
Ed essa, la giovine donna, era Ia in 
mezzo, colle sue mille vanità, colle 
sue passioni intense, colla sua bellezza 
fiorente e superba, sposata ad un uomo 
che non le era mai sembrato così ri- 
pognante e così vecchio. La sfibrava 
On'angoscia codarda, e tutte lo ferezze 
della sua indole risoluta, annegavansi 
nel puerile paragonarsi che ella fa- 
ceva, ad una vittima condotta al sacri» 
fici 

‘Quando, giunta a casa Tolli, la bri- 
gata attraversò gli [sfarzosi. apparta 
menti, le chiacchiere testimoni mo- 
rirono nella meraviglia e nella sor- 
presa. Non si ora mai visto cosa più 
magnifica. Si rimaneva 
sapeva dove tener le ma 
posare i piedi per non dare un famoso 
scivolone. All'ingresso di una sal 

impaurito ed ecci- 


sullo mani gentiline. 
Tuttavia, quando furono a tavola, 

dinanzi alla sontuosa imbandizione, ed 
î di vino ebbero ri 
po'di coraggio in corpo, si 

superarono gl'imbarazzi, si passò sopra 

alle forme. I due cogini ed i q1 

testimoni non intendevano essere. de- 

fraudati d'alcuna leccornia, © comin- 

ciarono sul serio a fare a 

giasso di più. Si celebravano degli 

sponsali, n'è vero? 


Domenica, 7 novembre 1860 


Giornale 


pubblica francese il principio è questo: 
chs nessuna associaziono è lecita, so 
non è espressamente autorizzata dal 
governo. Le Congregazioni rifiutarono 
di chiedere quest'autorizzaziono il 
governo deliberò di scioglierla colla 
forza, nè valso a smuorerlo da tale 
proposito l'offerta dello Congregazioni 
di sottoscrivere una dichiarazione tI 
adesione alle istituzioni repubblicane. 
Si volera che domandassero l'autori 
zazione, @ il gorerno si riservava di 
consederla o negarla secondo i casì 

tosta così la questione in chiari 
tormini, noi non fermoremo ad e: 
minaro la dottrina professata dal 
nistoro francese sulle Associazioni 
so essa interamente si conforme 
quell'idealo di libertà che la domoci 
zia franceso dico di volor conseguire. 

mo noi, può nogare 

allo Stato il diritto di sciogliere lo 
Associazioni che reputa pericolose por 
le sua sicurezze, ma ognuno intendo 
che l'uso di questa facoltà dev'essere 
giustificato da gravi ragioni, se il di- 
ritto d'associazione non ha da diven 
tare una vana parola. Costituivano 
lo Congregazioni religioso un peri 
colo per lo Stato? E posto che alcune 
fossero nidi di cospiratori, bastava ciò 
por estondere il provvedimento a tutte? 
Neppure su questo punto spetta a noi 
di fara indagini. Soltanto conviene ri- 
conoscere che il presento conflitto è 
sorto in gran parte e si è fatto grave 
per una serio di errori del governo, 
il quale non ha mai proceduto con un 
concetto ben determinato de’ suoi di- 
ritti © de'suoi doveri in questa mi 
teri 

Da prima il governo fa d'avviso che 
fosse necessaria una disposizione le- 
gislativa, e così ebbe origine il famoso 
articolo della leggo Ferry approvato 
dalla Camora dei deputati o respinto 
dal Sonato. Ed ora si fa osservare al 
governo che ne ha stimato opportuno 
di promuovere una disposizione legi- 
alativa © questa non fu consentita dal 
Parlamento, dovrebbe rispettare il voto 
dei rappresentanti della nazione. Certo 
è che il voto negativo del Senato ha 
dato alle Associazioni una forza, che 
esso altrimenti non avrebbero avuto. 

Ma ci fu di peggio; il governo, bi 
tato sul terreno legislativo, volle 2 
dar innanzi e procedere ammi istrat 
vamente. Se questa via gli pareva le- 
gale, era mestiori che vi entrasso ri 
solutamente @ compisse rapidamente 
l'opera sua. Invece, dopo aver annun- 
ziato di voler sciogliere ad ogni costo 
@ disperdere le Congregazioni , venne 
con esse a traltativa, lo quali con- 
dussero alla dichiarazione Freycinot. 


e———___—_—. Tr 


A poco a poco, l'ebbrietà saliva. Si 
ttaccava a fondo la batteria del 

tiglie disposte sopra un tavolino alla 
rete, ed il vino calava nei bicchieri 
perennemente. Parlavano tulti con oc- 
chi accesi, a gola spiegata, senza in- 
tendersi l'an l’altro. Gli epitalami di 
occasione intrecciavansi con progetti 
di affari senza senso comune, e che 
nessuno ascoltava. Selle persone 2% 
qano sciolto il problema di fare uno 
strepito omerico. 

‘Sotto, nè più, nè meno, poichè Igna- 
zio era anch'egli del numero. Egli puro 
si era tuffato nelle esorbitanze della 
scena ignobile prodottavi, corcando di 
stordirvisi , e riuscendovi. Aveva sof- 

yrovando le stesse 
‘al contatto della 


a Ji, il panattiere, scarlatto, personi- 
firando un genio grottesco dell'ingor- 
digia, divorava quantità enormi di cibo; 
la vecchia cugina, stranamente ecci- 
tata, subiva una crise dei suoi dosì- 
deri di zitellona narrando, con cechi 
accesi, i ricordi della propria gioventù, 
al perito costruttore chs non l'ascol 

tava. E tatto ciò, annegato, nello stre- 
pito, in un eccesso di atti e di di- 
scorsi incomposti, che addensavano in 
quella elegante o severa sala da pranzo, 


quotidiano 


Le Congregazioni la sottoscrivorano, 
il gorerno se ne contentara, quando 
ad un tratto il signor di Freycinet fu 
shalzato dal ministero, 0 ricominciò più 
accanita cho mai la lotta, di cui siamo 
oggi spettatori. Chi non vedo che fu 
inasprita dalle incertezzo che l'hanno 
preceduta ? Un governo che prima pro- 
pono una leggo e poi ne fa a meno, 
che accetta una transaziono e quindi 
la respinge, quand’ anche avosso ra- 
gione, assume l'apparenza di aver torto, 
Ed è appunto ciù che succade in Fran- 
cia, dove il gorerno comparisce vio. 
lento ed ha contro di sò anche molti 
uomini imparziali @ tut! altro che cle- 
ricali. 

L'impresa a cui si è accinto il mi- 
nistoro francese è così ardua, che or- 
mai esso fa assicararo dai suoi gior= 
nali che rinunzi iogliere le Con- 
gregazioni religiose femminili. 

Quanto ai monaci, che cosa si farà, 
se, scacci dai loro conventi si riu- 
niranno nuoramente, come già inco- 
minciarono a riunirsi, altrovo? Si ri- 
tornerà da capo a sfondare lo porte e 
a metter gli assedi ? 

Lasciando in disparto la questicne 
della legalità, rimane il dubbio in- 
torno alla convenienza è all'utilità di 
questo modo di procedere, nell'inte- 
resso della repubblica. Dai fatti di 
questi giorni è resa manifesta la forza 
del sentimento religioso in Franci 
Forse il governo repubblicano avrebbe 
operato più saggiami 
tenuto conto, tanto 
alcun pericolo urgente da scongiurare. 
Le istitozioni repubblicane in Francia 
hanno molti nemici, e non metteranno 
salde radici se il governo non darà 
prove di prudenza e di tolleranza — 
duo virtù, che, in questa occasione, 
gli sono mancate. 


nor 
1 deputati avvocati 


La Gazzetta del Popoto di Torino, 
giornale di Sinistra, concorda col gii 
dirio che noi abbiamo dato sulla let- 
tera del deputato Capo al Piccolo di 
Napoli, e non dubitiamo punto ch'essa 
apprezzerà al pari di noi la lettora 
dello stesso deputato, pubblicata iori 
nell'Opinione. La Gazzelta scrivi 


A questo appello non ci 

doro che l'on. Marziale Capo 

duo volta dalla parto del torto aspettando 
tranquillo un giudizio che non può es- 
sergli che contrario. 

Deputato dolla nazione egli avera il 
novit di sostenere, in questione di im- 
posto, la giustizia per tutti  quiudi 
cho per San Gioranni a Teduccio, senza 

ario. 


un'atmosfera di bettola, So qualenno 
le rivolgeva la parola direttamente, la 
giovane donna trasaliva, rispondendo 
con una contrazione delle labbra amara, 


più. 

briachezza gli 

delirio dei Dal modo con cui 
guardava di tratto in tratto la giovine 
donna, s'indovinava come egli lottasse 
colla. tentazione di avvicinarsele, di 


L'uomo di affari si alzò, rimase pen- 
colando al suo posto, ed atteggiandosi 
ad oratore, dominò con un grido tutti 


— Stato ' 

Sî foce un gran silenzio, ed i com- 
mensali, diventati curiosi, si propara- 
vano ad ascoltare colla concentrazione 
grave degli ubbriachi. Clelia, sotto gli 
sguardi dell'uomo d'aff 

mso indefinibile di 

— 11 mondo è una stiva 
- affermò l'uomo d'affari cominciando. 
— Noi qui ne abbiamo una prova, n'è 
toro? Ecco una bella signora ed un 
uomo ricco e generoso, par chi sappia 
prenderlo in tempo. Sì può sapere 
quanta gente sia degna di baciare al 
nostro anfitrione, con rispetto, lo suola 
delle scarpe? ; 

Scoppiò un applauso. Ignazio rideva 
con ostentazioni di modestia, © pregò 
vivamente l’ospito di lasciar da parte 
le sue lodi. 

— Io dice quello che sento, capite? 
- protestò l'uomo d'affari. — So io chi 
vorrei aver sollo mano per provarvi 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Richiami è cambiamenti d'indirizzo devono avero unita la fascia in corse 


notto cui si spedisco il 


Por gli 
DS 


ibma, via di Pietra, n. 90. Milano, ala, 


9 1a Romi all'Armministrazione del Giornale, ria del Seminario, n. 87, piazo 
‘terreno. Nelle provincie, prosao gii Uffici postali. 
A Parigi, all'Aognce Havas, rue Niro Dame des Vietoires, 3 — A 
Lositk Daisy Davies at Comr., 1, Finch Lane, Corbili B. C. 
La lettaro 0 i reclami dorono essare inviati franchi all'Amministrazione 
"del Giornale. —— Non ni restituiscono i manoscritti. 
È jrnalo. 


annonzi rivlgorai qeluricamente alla Ditta A. Maazoni ® 


16 Parigi, 


‘du Faubourg St-Denis, 


Gonsiglioro della provinoîa di cui fa 
parto San Giovanni a Teducsio, egli aveva 
quell'obbligo ia doppio grado. E tanto più 
di fronte all'enormezza relativa dol com- 
penso modosime 

V'ha di meglio. 

La cansa cho ha trattata l'on. Merzialo 
Cupo non è civile nè criminale dinanzi 
appositi tribunali, indipendonti (o almeno 
supposti tali) dal potero legislativo. L'ono- 
revolo Marziale Capo ha trattata una qui- 
stione d'imposto dinanzi sl ministero, o 
quindi molto più como uomo palitico , 
come membro del Parlamento, che come 
somplise avrocato. 

La differenza è «norme, tanto più nel 
coneatto del popolo che prende. sempro 
maggiormente in odio i deputati avvoca? 
da non confondero cogli avvocati che si 
contentano di fare î depwtati 


Noi abbiamo rivolto un appello a 

tutta la stampa italinna senza distin= 

i partito e vediamo con soddi 
sfazione che giornali autorevoli di si- 
nistra dimostrino como nelle elevate 
questioni morali, si strettamente con- 
nesso col prestigio delle istituzioni e 
colla dignità del governo parlamon- 
taro, scompariscano lo difforenzo di 
opinioni politiche 

Gi proponiamo di tornare sull'argo- 
mento © riceviamo lettere e notizie di 
fatto collo quali siamo eccitati a con- 
tinuare la trattazione del gravissimo 
tema. Fin d'ora porò dichisriamo cho 
{l rimedio proposto dalla Riforma, os- 
sia l'indennità ai deputati, non alle- 
vierebbe, ma aggravorebbo il malo da 
tatti deplorato.. 

L'indennità di sei od otto mila lire 
indurrebbe forse gli avvocati che trag- 
gono scarso lucro dall'esercizio della 
professione a preferire il mandato par- 
lamentare, ma non potrebbe parere 
sufficiente compenso agli avvocati mi- 
gliori © più autorevoli, ai quali la pro- 
fessione è fonte di lucri assai superiori 
alla proporzione d'una indennità che 
fosse fissata dalla leggo ai deputati. 

L'indennità, coll’obbligo della ri- 
nunzia alla professione, aprirebbe le 
porte del parlamento agli avvocati me- 
dioeri, mentre allontanerebbe quelli 
che Hanno cospicui redditi dalla pro- 
fessione e che non vorrebbero secri- 
ficarli ad un stipendio modesto. 

Ciò diciamo nella tesi specialo, gino 


per le funzioni elettive. 


+ _—_—__ 


UN AMICO DI GARIBALDI 


Dall'egregio nostro amico Achille 
Fazzari riceviamo lo seguenti lettere 
che di buon grado pubblichiamo. Esse 
dimostrano come, anche fra i più anti- 
chi © provati amici del generale Gari- 
baldi, ve ne siano alcuni contrari 
all'indirizzo politico che altri vor- 


eee 


so all'oceasione saprei vendicarri e di- 
fendervi. 

Digrignava i denti, nel gettare in- 
torno a sè torve occhiate. Avera un 
successo di sorpresa. Soltanto uno dei 
commensali, il perito, crollava la testa 
con viso scuro, indovinando Îl pensiero 
nascosto in quelle parole. 

‘Ma l'uomo d'affari si spiegò tosto: 

— C'è delle cose che non si pos- 
sono buttar giù; lo sporco costumo di 
ficcaro il naso negli affari degli altri. 
Fanno gli schizzinosi su questo matri- 
monio, n'è vero? Ebbene, tutto codo- 
ste arie non ci sbalordiscono punto, @ 
noi sappiamo che lavora l'invidia. SÌ, 
il nostro anfitrione ha conosciuto la 
madre della 5p0sa... 

Lo parola morirono in bocca all’ora- 
tore. Clelia erasi alzata d'un balzo ter- 
ribile, con un comando rauco, una sola 

Basta!... 

Non aggiunse altro : ebbe un gesto 
supremo di ripugnanza, una occhiata 
schiacciante per Ignazio inebetito, ed 
uscì, prima che alcuno avesso avuto il 
tompo di pensare a trattenerla. 

La di lei scomparsa, tolso finalmente 
10 speculatore dallo stato di atonia in 
cui era rimasto, e lo rese furibondo 
verso l'uomo d'affari, farioso dal canto 
suo di vedere cosi male accolto, ciò che, 
nel suo intendimento, era una glori- 
ficazione ed una difesa. Allora egli ed 
Ignazio si accapigliarono in mezzo agli 
altri commensali incapaci di freparli, 
di impedire il proflavio d'ingiario che 
si scambiarono. 

Clelia udì i rumori del litigio che 
si prolungò fino al momento in cu 


guiro sotto l'usborgo dol «to 


Roma, li G novombro 1880, 


Caro el'Arcaii 

Ti aceludo copia di una lettora da mo, 
quatro giorni fa, al goneralo 
ribaldi, con preghiera di darvi pubblicità 
nel tuo progiato giornale. 

Vodo che debbo ricorrero a questo mezzo 
perch aumentino le probabilità ch'egli la 
leggo. 

Grodimi Tuo aff.mo 
Aci Fazzani. 
Roma, 3 novembro 1880. 
Mio Generale, 

È secondando un vivo impulso del cuore 
@ la voso della mis cossionza che le scrivi 
quosta lottora. La mia devozione por lei, 
che data da 20 anni, © l'amicizia con la 
qualo ebbo sempre la gentilezza di ricem- 
biarla, mi fanno esserlo franco o senza ro- 
ticenze. 

Vidi con dispiacero eho Ella, 
mento d'itritazione, si resasso nol conti- 
nente, Ta altr circostanza avrei fatto 
a questa venuta, como ad un'ocsasicne of- 
forta agl'italiani per mostrarlo Ja loro one 


nei suoì ni 

lo, giovane, mi ribellava allora 
cettaro questa come una necossità. L'ospe- 
rienza però mi ha fatto ricredero su quasto 
punto: ed ora ho il fermo convincimento 
che la repubblica in Italia cquivarrobbe 
pur troppo al ripristinamento dallo suo 
frazioni borboniche, papali, gronducali ed 
altro. E lei non può concorrere a disfare 
questa unità dolla quale fu il piu grando 
dei fattori. Potremo dissutera lo Statuto ; 
combattore questo ed altri ministeri, ma 
non minaro nella monarchia la nostra baso 
unitaria. 

Sì può aspiraro alla repubblica como ad 
an idealo; ma ci si dove rinunziare quan 
do tantarne l'attuazione è pericoloso a s6- 
gno da compromettero il risultato di tanti 
eroloi sforzi. 

L'Italia devo respingere le lusingho che 
a questo riguardo lo vengono da Francia, 
Sono dua nazioni che hanno, 
nei loro rapporti topografici la ragione del 
loro antagonismo. Coll'Italia fraziooata la 
Francia può tutelare meglio i proprii in- 
toressi. Ho sempre quiadi ritenuto che gio- 
vava alla nostra politica non perdoro mai 
di vista questo concetto. 

Inveco la domocrazia italiana è în 
di stringere alleanza coi comunardì fran- 
cesi. È un fatto che oltre a diminuire 

jmento il nostro prestigie, costituirebbe, 
ove si compisse, un gravisimo errora na- 
zionale, Del quale i primi a gioire sareb- 
bero i nemici dolla nostra unità, perchè 
da questa alleanza © dal corseguonto mo- 


—_——— 


l'uomo d'affari non venne, a forza, 
messo alla porta. Sola, nelle proprio 
stanze, si abbandonava allo strazio di 
quella vergogna © di quel dolord, che 
davano un ben singolare carattoro al 
suo giorno di sponsali. 

Aspoltava di vedersi comparira di- 
nanzi il marito, © tale idea la faceva 
rabbrividire. Non avrebbe potuto sop- 
portar quella visita; aveva bisogno 
anzitutto di calmarsi © di prepararvisi. 
Per conseguenza, alla cameriera, una 
ragazza che l'aveva aiutata nella mer- 
coria, © che aveva tenuto poi sempre 
con sò, conducendola in casa del ma 

. ordinò di non fare entrare anima 
@ sopratutti il signore. 

Ma Ignazio non si presentò : quando 
i convitati, partendo, Joebbero lasciato 
solo, rimase sovra un sofà quasi un'ora, 
senza voce, nò pensiero. Poi gli com- 
parvo sullo labbra un sorriso amaris- 
simo ed un baleno fosco passò dai suoi 
occhi. Svaniva l'ubbriachezza. Il vec- 
chio acceltava la sua posizione. 

Chiamò, per domandare di Cleli 
quando seppe ch'ella erasi chiusa in 
camera sofferente, ghigno. Non poteva 
stabilire se ciò acconnasse a debolezza, 
0 ad arte femminea ; ma era certo che 
tutto sarebbe passato. 


ciò che era succeduto. 
(Continva) 


vimento essi hanno tutto da guadagnare e 
nulla da perdere. 

Ritongo di compiere un dovere ciò di- 
cendole. A Lei faro doll mio parole quel 
conto che lo parrà meglio, Esso però, no 
sia corto, sono inspirate a quell'amoro di 
patria che, militando sotto di Lei, ba sem- 
pre avuto occasione di rafforzarsi mai di 
vonir meno, 

Mi creda invariabilmente, 
Suo dev.mo 
Acne Fazzani, 


PS. Sapendo che un mio precedente te- 
logramma non lo fa consegnato, pubbl 
cherò la presente, affinchè se il caso si 
Ù Ella possa leggero altrove que- 


Lavori ferroviari 


Il Monitore delle strade ferrate pub 
Blica le seguenti informazioni : 

« Nei giorni 28 6 20 ottobre p. p. si 
tenne a Milano l'annuaciata conferenza dei 
capi-sersizio delle ferrorio dell'Alta Ital 
per discutere e concretaro quali lavori 
credono indispensabili por mettero la rote 
in grado di soddisfare agli urgenti biso- 
gui del traffico, cho va sempre aumen 
tando. 

La riuniono fa anzitutto unanimo nel ri- 
conoseero la insufoienza del numero at- 
tualo delle Jocometive, del mate 
le morsî, ed în parto di quello 
giatori, Esaminato poscia lo stato plani- 
metrico dello stazioni e lo sviluppo dei re- 
fativi binarii, si venne a riconoscera l'as 
soluta nocessità di ampliaro, tanto i fab- 
ricati dello tettoio da merci, quanto i bi- 
narii per la composizione dei treni, o di 
crearo delle grandi stazioni di spartizione 
(smistamento), affino di ovitare nello sta- 
zioni principali il grave iogombro, verifi» 
catosì specialmente quesl'anno , e che fa 
egusa di quello non meno grave in tutte 
lo stazioni secondaria vicine. 

La riunione si è poi particolarmente 
prooceupata della ristrettezza dolle attu: 


officine, sia per le sostanziali riforme e 
riadattamenti dol materialo mobile, sia por 
la riparazioni meno importanti. Fa quindi 


d'ascordo nel dove 
ni 


sottoporre all'Ammi 
razione superiore una serio di propo» 
ato, che valgano a provredoro agli accen- 
ti bisogni. 

pure vecupata dei mezzi por prov- 
vodero al un maggioro sviluppo dol ser 
vizio telografco, © d'altro. misuro atto ad 
assicurare maggiormente la circolazione 
del troni. 

La sposa, da suddividersi in 5 anni, per 
tutti codesti lavori sarsbbe preventivata in 
circa 30 milioni, senza parlaro dol mato- 
rinle mobilo, cioò buon numero di loco= 

carrozze © vagoni da merci, pei 
dovrà faro un enlcolo separato. » 


—————_ 


RIORDINAMENTO 


mritx scuote racmicna 


Nella lettera pabblicata l'altro ieri 
nostro giornala, riguardante le riform 
tradotto quest'anno nello sovalo tecniche, 

lamentava : 4°, che l'orario dell'italiano 
sia portato a 24 oro la settimana senza 
vensaro a mettervi un nuovo insegnante ; 
2, che le materio siano troppo frazionato 
quanto al numer dei maestri che vi si 
impiegano, © cià con grava scapito del 
Vaducaziona dei giovani. Dobbiamo qualche 
osservazione al nostro egregio corrispon= 
dente. 

Nella Relazione del comm. Casaglia si 
prevede il caso del maggiore aggravio ad- 
dosato, con lo nuove riforme, al profos- 
sore d'italiano, e vi sì prorvede a pagina © 
ovo si accenna alla necessità di aggiw 
gere, per codosta materia, 10 profemore 

lle scuote. molto popolare, dando, nelle 
altre, un compenso a quel professoro cui 
fosse affito tutto intiero l'insegnamento 
d'italiano per i quattro cor 

(Quanto al soverchio frazionamento dei 
magisteri, faromo notara cha lo nuove ri- 
formo vi hanno pur pòrto un rimedio ; ine 
quantochè d'ora innanzi, nel primo corso, 
i giorani avranno a fare con tn professore 
di meno, quello di [rancese, 
pedisca che il magistero 
e l'altro di storia @ geografia siano dati 
ad un solo insegnante. Dunguo, mentre, 
socond» lo veeshie disposizioni, si avevano, 
nel primo corso, sei diversi profestri, ors 
non se ne avrann? che cinque, © so ne 
tranno avere quattro solamente, Ciò dov 


Relativamento allo quistioni attuali, il ga- 
Binetto ingleso vorrebbs spingere nuova- 
mento lo potenze sd un'azione enorgica 
contro la Porta, specio nella quistione 
greca. Da parto uflciosa si. assicura che 
questi aforzi non sono riusciti e cho il ga- 
ine:to, in piono accordo colla Germania 
® la Franola, intendo seguire una politica 
più pacifica 0 calma. Si attribuiscono a 
questo decisioni gli articoli violenti della 
stampa liberalo inglose contro l'Austri 
Nei circoli parlamentari si narra che il 
barono di Hsymerle abbia comunicato al 
Comitato della Deli 


tatti; inoltra 
nunziò che la Porta nell'affaro di Tusi 
dichiarata disposta a codore quel 
territorio all'Austria-Ungheria, ia qualo poi 
lo avrebbe rotroceduto al Montor 
L'Austria rifiutò questo proposta 
però uns potenza che proposo cl 1 
Fazione temporanea fosio fettuta dall 


lA. — Tl principo di 
provvisoriamento (si dice 
soltanto per poche settimane), il ministero 
dol commersio, al segretario di Stato del- 

orno, ministro “Vitticher, 
parto per motivi di saluto, in 
parto perchè la politica estera Jo. preoo= 
supe ora troppo, Ma il cancelliera non ha 
l'intenzione di rinunciaro ai suoi piani so- 
ciali-politici, nè alla direzione del mini- 
stero del commercio, 

— La notizia cho il Consiglio federato 
avosso cominciato a discutere la. proposta 
per l'introduzione d’an dazio d'apparecchio, 
4 infondata. Essa era honsi all'ordino 
giorno d'una Commissiono, fu però agri 
nata a tempo indeterminato, Si dico che 

rerno non le dosideri porchè contribui» 
relibo ad eascerbare il conflitto commer 
ciato. 

— La semi.ullciale Provinzial Corre 
spondenz, parlando della von riuscita del 
barone di Hoeremanp, a vice-presidenta 
della Camera prussiana, scrivo: 
gnor di Hocremann, è bensi m 
scusò dell'i 
per malattia; ma la decisione non colpisoe 
la sua persona, bensi esso quale rappre= 
seatanto d'un partito che non lasriò sfug- 
giro nemmeno quella circostanza psr faro 

politica in aperta ostilità slla volontà 
del sovrano, 0 precisamente una politica 
antiprussiana-oltramontana. Egli des 
quindi ringraziare della sua sconfitta m 


scontro po” sostenero È dirliti dolla Santa 
Solo. 

11 barono de Charette, già colonnello degli 
zuavi, assistova alla corimonia. 

Ristrnert. — È stato costruito ui 
sito intorno alla gradinata della Chi 
Santa Maria sopra Minorca por lasciare il 
campo libero ad alcuni lavori che 
prendono dal Demanio rulla vdlta della 
chiesa medesima. 

Si tratta di 


inovare una parte della 
stieno la volta molto 1o- 
cho minaocia rovint. 

ri giorno Il: prefetto di 
Roma, senatore Gravina, con la ma si- 
gnora e col suo segretario di gabinetto, 
nonchè il questoro cav. Bacco, si sono re- 
cati al toatro Costanzi, Li, sono stati ri- 
covuti dal proprietario o dall'ingegnere, e 
dopo avore visitato il nuovo adifizio, banno 
fatto all'uno ed all’altro molti elogi per 
l'ardita impresa così bena riuse 

Tanto il prefetto quanto il questore hanno 
pure faita la scelta del. palco loro spe 
tante, Il profetto ba scelto il numero ci 
quo del secondo ordina; il questore, îlnu 
mero cinque del primo, 

Pei danneggiati di Reggio. — 
Dal Comitato di soccorso noi danneggiati 
della provinoîa 0 città di Reggio di Cala 
b: riamo il seguente manifesto che 
pubblichiamo, augurandoci cho Roma e 
YItalia mostrino anche in quest'occasione 
quoi sentimenti di fratellanza a quello spi- 
rito di beneficenza cho nello sventuro na- 
zionali lo popolazioni italiane hanno sempre 
manifostati + 

Pregmo Signore, 

Il giorno 20 oltobre, un uragano terri 
Bilo imporvertava sui molti comuo della 
provincia di Reggio Calabria, o lo impros 
vise crescinto acquo dei. torrenti stra 


govsno per lunghi anni ogni ricchezza del 
suolo. Lo notizio raccolto finora portano il 
danno oltre gli 8 milioni. 

La carità cittadina può soltanto ler 
în parte, questa sc 
il disastro, così squallida la miseria de 
che tutto pordorono In poche ore I 
Nell'attesa dei prorsodimenti che Go- 
verno e Parlamento vorranno prendere in 
fasoro di tanti infelici, ci riunimmo in 
Comitato, per quella solidarietà che con- 
giungo e vincola i cittadini d'ogni. parto 


camente il proprio partito, 

< Uno dei capi attuali del centro può 
avere raccomandata questa politica; la pri- 
ma prova ch'essa dovò «perimentaro non 
fu molto splendida, esta foce subire al cen- 
tro nella Camera dei deputati una 
bilo sconfitta, 


ISGHILTERMA. — ]l 2 corr 
pronunciarono dei discorsi al Club libes 


rale di Edimburgo, | signori Roseberry ed 
Adem, membri di 


inglese conosce ed 
approva la politica estera di Gladstoni 
oggi al pari cho sei mesi or sono; 
stampa di Londra invoce, i Clubs, e la 
società in generale si trovano 8 questo pro» 
posito immersi in una fitta nebbia. Il par- 
tito di Gladstone è oggi forte come lo era 
l'epoca dello elezioni. Egli soggiunse che 
netto inglese cerca di mantenora l'ac» 
cordo europco, è che forso non sarà no- 
cessario usar violenza al sultano affinchè 
creguisca la volontà dell'Earopa. 


guito alla politica del sig. Gladstone, Lo 

Standard dico cha se Giadstone 
basato sull'azione comune dell'Inghilterra, 
della Germania o dell'Austria, ]a Russia 
sarebbo rimasta isolata. 
tuale dell'Inghilterra è 0. palese 
per poter essere negato, e dall'accordo di 
strulto l'Inghilterra esco senza alleati, o 
senza successo. I giornali fory accusano 
pure la politica irlandeso del governo, 

RUSSIA. — Un dispaccio da Pietro» 
burzo, 3, annunzia che il grande processo 
politico in cui figurano 10 accusati, comin= 
ierà il 6 novembre. 

BELGIO. — L'/ndipendance belge, 
essminando la Zolla pontificia di destita= 
ziona del vescovo di Tournai, oserra che, 
secondo la dichiarazione del Papa, la mag- 
gior colpa di monsignor Dumunt fu quella 
di ricorrere ai tribunali civili. 

La Verité di Tournai desari 
nicazione cho due can 
cero al vescovo della Zolta, Egli li accolse 
nella 5 udi la lettura della Botta, 
senza manifestare alcuna impi 
si ritiro nei suol appartam 
. — Lanelî, 8 novembre, il re Leopoldo 
iusugurerà la nuova sossione del Parla 
mento Le] 


soddisfare l'ecrepio antoro di quella corri» 
spondsnza, il quale non si limiterd più ol- 
tre ad asscriro che con lo nuove riforme 
il ministro fa fatto det Suono, ma dirà 
cho ha fatto anche det meglio, avendo in 
tutto soddisfatto i di lui desideri 


NOTIZIE ESTERE 


sono partiti da Pest. Il primo, secondo 
qusnlo si riferisce nei circoli. diplomatici 
non sarebbe molto soddisfatto del successo 
avuto durante fl 4uo soggiorno qui, poi- 
chè non gli sarebbe riu: 

gabinetto di Vienna ad appoggiare lo 
tenzioni del signor Giadstone. Un suc 
può bensì vantare sir Elliot, ed è di a- 
ver persuaso il ministro degli esteri a non 
pubblicare nel Libro rosso alcuni doco- 
menti che proverebbero in modo evidente 
l'insuocesso della politica‘ attuale inglese, 


zione religiosa per le 


ROMA 


me muore. — Questa mattina, la 
Sozietà italiana doi costruttori del Monte 
Celio, ha presentato al municipio un pro- 
getto di costruzioni di case da farsi sul 
Monto Gelio nelle vie Tul!o Ostilio, Csti- 
mentana 6 Marco Aurelio, in tatto quaran= 
tasei case di modesta apparenza © formato 
di piccoli appartamenti di ‘%, 4 a 5 camere 
ciascuno. 

Questo sistema di fabbricazione è lode- 
volissimo perchè foraîsco di abitazione la 
classe povera che ora è costretta di adat- 
tarsi a vivere o in luoghi umidi e ma 
© aggiomerata in angusti ambienti. 
‘n po'di bene per Sutti.— Men 
tre oggi a Mentana si celobra la commo- 
morazione dei volontari caduti per la li- 
ertà, nei fatti del 1807, il giorno 3 cor- 
rente meso si colebrava a Parigi una fun- 
me dei soldati 
francesi © pontidei che perivano in quello 


eusero una semplico formalità. Perchè ne- 
garla? E, aacho entrando nel merito della 
proposta, che 


rap;rosontarzo provinolali e comi 
Voglia la S. V. aiutaro la nostra opera, 
promovendo © raccogliendo le offerte, le 
quali, quanto più sollecito, tanto più riu- 
sciranno di solliovo ai bisogni eho 
rano. 
Rome, 4 novembre 1880. 
Il Comitato 
G. Nicotera, deputato al Parlamento, 
presidente — Grimaldi, id,, segretario 
Di Blasio Scipione, id., casi 
ia, senatore del Regno — Giat 
i, primo presidento della 
Corte d'appello di Roma — La Porta, 
deputato al Parlamento — Barsno do 
id. — Solidati Tiburzi, jd. — 
. — Cocconi, deputato al 


Strnmezze, — 1 lettori hanno appreso 
dal resoconto della seduta tonuta ieri dal 
Consiglio comunalo che è stata 
senza osservazioni Ja proposta dolla nuova 
riforma dol lascito pio Bonaventura, Non 
sarà malo dirne oggi duo parlo di più. 
La proposta cra questa: 

Alessandro Bonavantura avea disposto un 
lascito di lîro 89 10 per una doto che ve- 
niva conferita dalla priora del soppresso 
monastero di S, Teresa al Quirinalo ad 
una giovane povera che volesse farsi mo- 
naca nel detto iero o che fosso al 
servizio del monastero stesso, 

Ora essendo vonuta, per Jo logi vi. 
genti, a mancaro Ja monacazione, nell'in- 
tento di erogare quella somma nel modo 
il più confermo alla volortà del testatore, 


Carità, 
Codesta proposta della Giunta era già 
dal Consiglio fin dal 21 


ri sra presentata di nuovo al Consiglio 
per essero confermata. 

Nessuno domandò di parlare. E ele si 
sarebbe potuto diro? 

Al momento della votazione il f. di si 
daca ricordò che a senso della legge sulla 
Opore pio le del:berazioni consiliari con. 
cernenti la riforma di quelle debbono cs- 
nero adottate colla maggioranza della metà 
più uno dei componenti il Consiglio 
i voti favorevoli dovevano essere 31. 

Ma alla vorifica dei voti, dati per alzata 
di mani, vedemmo che i consiglieri celeri. 
cali presenti a cioò: Ferraîoli. Borghese, 
Gabrielli è Aldobrandini respingerano la 
proposta. Nell'inceriazza. pertanto del re- 
sultato si venne alla controprova. E allora, 
a rigottaro la riforma, alzò la mano, in 
tutto il Consiglio, il solo consigliere Bor- 
ghese. 

Codesto conteguo dei clericali va rile. 
È ben lontana da noi l'intenzione di 
meno a quel rispelto cho si dova 
alla libertà del voto, Crediamo però avero 
il diritto di dare il nostro giudizio sul 
contegao dei consiglieri clericali. E di- 
ciamo subito che non abbiamo saputo apie- 
garlo. Si ora di fronte ad una proposta 
già approvata. La votazione di iori doveva 


jo avrebbe dovuto mai farsi 


di quello 80 lino? L'ha abolita Il Consiglio 
la monacazione? O volevano, deri sera, 
restaurarla in quattro?  Tuitociò diciamo 
forthò ei phre che tali atti». ittoppore 


ripetendosi. per 
nuiro quella stima cho tutti professano 
la oporosità, per la competenza o per l'in 
teressametito cho i eonsigliori clericali 
hanno finora dimostrato intorno alle coss 
municipali. 


Piccolo Corriere 


Orologio perduto. — Ieri ad un gi 
zono fornalo mancò nel suo negozio in via 
doi Chiavari un orologio d'argento dol va- 
loro di liro 30, Non ossendovi acsoduto 
altro individuo cho un suo compagno di 
lavoro, venno costui arrestato per rispon- 
dero del detto farto. 

Caccia sul tetti. — Ieri mattina di 
huon ora în piszra Montecitorio 
tro colpi d'arma da fuoco. Per l 
fatto ci riusci a constataro che i dotti colpi 
erano stati esplosi da sopra i totti di una 
casa contro lo palombelle. 

Il lupo perde il pelo eco. — Quel 
sario che, come fa accennato, era stato 
arrestato în piazza Farneso per mancato 
pagamento ad un vetturino o ad un os 
essendo riuscito a conciliari avanti 
l'ispettore della seziono Regola venne 
lasciato. Non appena libero si recò a man- 
giaro © bera per lire 2 90. noll'osteria di 
oerto Latello Piotro in vis Marforio_ pro» 
vocandovi un sorio disordino per non aver 
da pagaro lo scotto. Accorso lo guardie lo 
trassero nuovamento in arresto. 

Infedeltà. — In via dollo Muratto fe 
rono arrestato duo domestieho per essre 
stato scoperto autrici di furto di vari og- 
getti di vestiario del valoro di lire 370, 
commesso nei giorsi scorsi nel nogozio di 
un sarto in detta viz, prozso del qualo 
erano al servizio, 

Fatica sciupata. — Nelle oro ani 
meridiana di leri notte uno sconosciuto si 
introdusso per una finestra aperta nella 
lavanderia di una casa ia costruzione in 
via dollo Tre Cannello @ vi rubò un in 
volto di biancheria del valore di L. 30 a 
danno di un possidente: ma appena per la 
stessa finostra salt sulla strada per an- 

essendosi. trovato di fronto ad una 
scomparve. gettando 
l'involto che fu sequestrato, 

Mistero, — Alla tenuta Campo di Car 
no, nall'Agro Romano, în mozzo al folto 
fa trovato in istato di in- 


Vallepietra 
nuta per ragioni di 
mancava la testa © n 
braccia spolpato certamente dai cani e dai 
laghiali. Gli si trovò a flanoo un fucilo a 
duo canne, il coltello da caccia e 25 lire 
in tasca. Egli 
ciatore di elnghia 
orede quindi che 
posta sia stato assalito da una perniciosa 
senza potersi più muovereîe ala li rimasto 
morto, I cinghiali avrebbero fatto il resto. 

Apertura. — Oggi, prima domenica del 
mese, l'Istituto dei cischi in Sant'Alessio 
rimarrà aperto al pubblico nelle tre ore 
avanti l'Avemaria, Gli allievi eseguiranno 
dolla musica o degli esercizi di lottura © 
serittura, 

Suicidio? — Teri mattin 
dai barcai 
cad 
Lucetta, al di Ià della Maglian 

Accompagno funebre, — Ieri mattina 
fu accompsgnata all'ultima dimora la salma 
dol maroheso di Sant" Onofrio, doputato al 
Parlamento. Il corteo mosse dal palazzo 

Sa. Apostoli, 6 dopo breve fer- 
mata in quella chiesa, s'avviò al Campo 
Verano. 

All'accompagno funebre presero parte 
gli onorevoli ministri Cairoli e Miceli, 
parecchi deputati © una rappresentanza 
dei Veterani 1848-40 0 della Società dei 
Reduei Italia 6 Casa Savoia. 

Feste a Marino. — Ci si prega dian- 
nunciare che oggi, domenica, si ripete- 
ranno a Marino lo feste cho ebbero Iaogo 
domenica © lunedi scorso in occasione del- 
l'inaugurazione dol fran. 

1 troni sono regolati coll'orario di Fra- 
sorti. 

Visita, — leri il conto Coello, mi 
stro di Spagna presso il Quirioale, ed 
conte Greppi, ministro d'Italia a Madrid, 

omo rocati a_ visitare i lavori 
lemia spagnuola che si ata co- 
truondo al Gianicolo. 
Cancellata. — Paro cho al Municipio 
ni pensi di costruiro una cancellata in 
farro attorno al monumento dell’Immaco- 
lata Concezione in piazza di Spagna. Ciò 
per presarvarlo dalle carezze poco devote 
dei mopelli. 

Monumenti. — Alla Basilica di San 
Lorenzo, fuori le mura, sono incomineiati 
i lavori pel mopumento a Pio IX, in con- 
formità dello suo disposizioni testamen= 
tario. 1 lavori sono diretti dall'architetto 
Vespigoani. 

Nolla Basilica poi di Santa Maria Mog- 
giore sarà allo stasso Pontefice innalzato 
un monumento a speso del cardinali da 
lui orenti. 

L'esecuzione dell'opera è affidata al pro- 
fossora Jacometti. 

Programma dei pezzi cho la masica del 
37° reggimento di fi 
Pincio, il 5 novembro, dallo ore 3 allo 5 


vorno le 6, 


2. Mazurka — Musone 

3. Sinfonia, Alzira — Verdi. 

4. Polka, Un fiore — Sebinetti. 

5. Sona caratteristica, Una notfe a mare 
_ Gatti. 

@ Valser, Cagliostro — Strauss. 

7. Duetto, Gli animali sonanti = Gatti, 

& Ballabilo, Sospiri — Matacena, 


Rogio Lotto, — Estrazioni del 6 no: | Quirino. — Putcinela nelle fnfie, o 


vembre: Le donne pirati, operetta (oro 8.12 50). 
P Manzoni. — Commedia con Pulcinella 

ergal @ Vandesillo (oro 6 e 9). 
ped San Carlo, — Commedia con Palci- 


nella (oro 0 e 9). 
Goldoni. — Prosa @ Ballo (ore 0 a 9), 


Milano 65-87 — 9-01 — 
Napoli 87—36 — 60 —13— Sl 
Palermo 82 — 30 — Gi — 8 — 6 
Torino 31 — 80 — 00 — 17 —® 
Venezia BI — 2—15— 4 — 89 

= = 

Bollettino Meteorico 

GallUfalo oeetrato i Metoeralegie — Roma 

0 novembre 1850 (ore 8 natim.) 


Norizie InreRme 8 Farmi Vani 


Secondo collegio di Livorno, — 

Leggiamo nella Gazzetta 
Il comm. Benedetto Brin si ripraenta 

ai suoi elettori con le soguepti parole: 


< Elettori del 2 colegio di Livorso, 
« La promozione da mo avuta mi obblisa 
a protentarmi nuovamente » Voi, porch, 
ora che gravissimo questioni d'intorests 
Li sapremo per la difra dal rego, lo qui 
Horne reocenpano la pubblica opinione, dovranno 
Selena [7008 Riecalra in Pertamento, celo dl Vai 
quem |7065) sorno, apotti il decidere so mi sì dobba fidare 
are anchio quosta volta l'alto. mandato di cul 
pietro |7052| rreno Vi placquo ripetutamento onorarmi. 
gireao [1619 Icon < So vorrete confermarmelo, nos posa 
Urbise (abbioso | cho ripetervi quello ghe. sempro vi Hiag, 
Livorno [7054] 112 con ciod: Ghe ogni. mia csra srl x 
41 asti] 765|pcbbioso rendormi degno della. vostra si 
Camerino | 7683) 314 con. vostro affetto, 0 che con animo grato cene 
pas tatocop. sucrerò intioro lo mio forza A propugesre 
[© [ifondero tutto ciò che sin inteso ala 
Sol sicurezza 6 alla grandezza della nazione, 
<A Vol la risposta cho aspetto tra 
Livee quilo, qualunque casa sia, dal vostro vote 
Era « Roma, 2 novembro 4880. 
tali bio < BexmonrTo Bux.» 
Palermo |F6KAcatuco] Sehulze Delltasch e atti — 
aliante | 765) 916 cop. MI Sole di Milano pubblica la seguente i. 


tora all'on, Luzzatti, colla qualo l' 

Schulze Dolitasch, presidente dell'Ax 
zione dello Bancho popolari tedesche, ri- 
sponde agli affettuosi saluti mandatiti dl 
Congresso di Bologna per mezzo dello 


ORARIO DELLE 


stesso on. Luzzatti : 
< Postdam, 20 ottobre. 


Ricambi” il vost 
logna coi più cordiali augurii di sempra 

giore prosperità allo. Banche pepolri 
italiano da voi dirette 

Lo Bancho lo tedesche ri sen 
tono solidali nell'opera di migliorare ln 
coni illo classi lavoratrici: cpera 
cho, noi possiamo affermarlo, non è sota 
ind 


CRONACA GIUDIZIARIA 


liscutersi innanzi 
, lo straordinario 
di Roma nella prossima quindicina sotto 
la presidenza del comm. Baccelli. 

Novembre. Martedì, 9. — Aco: 
Giustina Carlo, farto qualificato. 
Ministero 


Dev.mo amico 


e del prezzo del 
unto, —I giornali reaoli i informano che 
anche a Comegliano (Friuli), come a Form 
Avoltri, fu tenuto un Comi: 
per chiedera sie del prezo 
del aule. Riusci ordinatissimo. Parlo il 


popolara 


grassazione, P. M, Paglicci, 
soni, 
Giovedì , 11. — Acc. Jacobini Angelo, 


dott. Artaro Magrini promotore anche d- 
l'adunanza di Foraî, 


, aderendo all pro- 


grassazione. P. M. ide, dif. Lopes. pprovò lo ssa 
2. — Aco. Bramucci Vinoenzo, doi giorno approvato a Forni Ave 
ippo, furto. P. M, idem, difene | cioè di promuovere nel regno un' agi 
aori Borgheso, Giammairo) ale, ridotto a 2 


Sabato , 13. — Acc. Turco Francosco, prezzo did 
ferimento volontario. P. M. Nuccorini , 
dif. Cavallett 
Martedì, 10, — Acc, Tomassini Fran- 
percosse volontarie. P. M. Jannuzzi, | entrerà în armamento completo la 
dif. Salvati. rata Duilio n Spezia. La regia pole 
Mercoledi, 47. — Acc. Conestà Fran- | Chin preparando a Napoli pr 
io e forimento. P. M. Borelli, | intraprendere un viaggio nel mar. Rose 
(o dovrà sostituire il regio pirosci® 
Iachia cho vi stazione da circa un ano». 
Ribellione n 
nella Bresciana scrive 
armata mano, cle 
rsa domenici ab 


imi al chilogrammo, 
marina. — L'Italia 
munzia cho con la data del 19 corre 


Giovedì, 18. — Acc. De Giovanni Fi- 
lippo, furto, P. M. Jannuzzi. 

Vonerdì, 19. — Acc. Ruggeri Gaetano, 
omicidio volontario. P. M. Serra, dif. Rer= 
tinelli. 

Sabato , 20, — Ace. Al 
omisidio volontario. P.NM. 
giallo. 

Lunedi, 22. — Acc. Mathiù ‘Andrea, 
traffa con falso, P. M. idem. 

Martedì, 23, — Acc. Menoci Pietro, 
Meueci Angelo, omicidio volontario. P.M. 
Serra, dif. Leonori, Bianchi. 


lineci Filippo, 
irzi, dif. Gare 


allo spallo del 
carabiniere Gandini, mentro gli tagl 
rono il cappello 0 Îa giubba, non toc 
rono che leggermente il corpo; la ferita 
del rioltoso, coro Reggenzi Carlo, pel 
colpo di pistola, sobbens grave non pre 
senta però alcun allarme; il proiettilo col- 
— | pondo sotto la clavicola sinistra usci presso 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE |“ "econo cr 


È pienamento confermato cho l'uso del 
revolver fu fatto soltanto quando i cara 
La roplica della commedia Fori det cor, i 

al teatro Valle, la piourmento confermato 


biniori stessi videro in grava pericolo la 
vita loro = @ dopo aver tentato ogni mezro 
fl succosao della prima rappresentazione. 
È davvero un lavoro cho merita gli ap- 


a persuadero quella comitiva a smettere l» 
plausi con cui fu accolto, © anche l'osecu- 


provocazioni a quella popolazione - la 
quale anzi ammirò la longanimità 0 il cos- 
zione è superiore ad ogni encomio. Sti- 
domenica, lo si replica di nuovo a 


tegno d'auegazione che quei. custofi del- 
l'ordina pubblico, opposoro agli insulti ri- 
potuti cui erano fatti segno per lusso 
tempo, 

Como abbiamo detto tutti i riottosi 
si vedono, crodiamo, soltanto | rono arrestati : essi sono: Reggenzi Carlo 
a Roma. I fiori offerti alla signora Zucchi | e Bortolo fratelli, Boniotti Francesco, Ple- 
furono tanti da trasformaro la soena in un f bani Giusoppo, Boventi Giuseppe, Civi 
giardino. E oltro i fiori, la valento artista [| Andrea ; alcuni sono di Monticelli ed sl 
ebbe un gran numero di doni ricchissimi, f tri di Proverso. 

È superfivo il diro che gli applausi fu- | Fu assai loderole l'intervento di quel: 
rono entusisatioi dal prineipio al fine del Y l'egregio pretore @ d'altro persone le quali 
allo. Si volle la replica, al solito, della f eooperarono sì che forza rimanosso alla 
scena coi sacerdoti o del passo del Fi- | legge. 

gliuol prodigo, nel quale la Zuochi ful rete feroce? — Il Roma di Nr 
egregiamonto socondata dal signor Coppini. [poli serivi 

71 toatro, splendidamente illuminato, era | "’« In Secondigliano è un proto a nome 
gremito di apettatori. Si può dire che non || Luigi M. che invoce d'offrire l'altra guan- 
mancava una delle signore dell’aristoerazia | cia a chi percuoto sal viso, secondo il pre- 
e della buona società romana. ll corpo di- | cetto dell'Evangelo, pochi di sono, bist 
plomatico era anch'esso au grrnd complet. | eiandosi con una sua sorella, le esplose 

È stata, insomma, una serata benissimo | contro un colpo di fucile cho fortunata 
riuscita por ogni riguardo o d Suello sulò a vaotò, 

Ia signora Zuechi serberà grata momoria. | Il fatto venne deferito al potere giuli 
= aisrio. » 
fipettaceli del 1 novembre. GUI aggresseri det signori 

Valle. — 7 oci del cor — I quattro | lame. — La Gazzetta Livornese wi 
vusteghî (oro 8) 

Politeama. — Lusia di Lammermoor, 
opera. — Romanza del maestro Rotoli : > ° 
La mia bandiera, — Passo dei giocolieri {| Oltro al danaro cho si potà riouperat 
nel ballo J! figliut prodigo. — Brahma, | è stato trovato nn coltello ragginoso, lorde 
ballo. — Serata d'onore del baritono Marco | di sangue. 

Sono atati quindi arrestati altri due isr 
dividui, cioò il possessore del danaro e Îl 
proprietario del coltello suddetto. 


ama è stata una di quelle feste 


al 
signori Orlaado. 


Aogelini (oro 7 1}2). 
Metastasio, — /n terra e sotto terra 
(oro 6 0 9 112). 


DI 


faeo che impognava il coltll 
Gartbaldi © Lanna, — L'Slettore 
di Casale, parlando del passaggio por qual 
‘ircondario del generale Garibal 
A Castel d'Agogna, il 
visitatori sono ammessi 
) generale, che per poco aveva riporato. 
gentilmente, 6 si mostrò 


‘Si mostrò spiacente che S. È. il com- 
senatore Lonza non fosse riescito a salire 


porgerali i suoi cordiali saluti. 
— AI Corriere della vera scrivono da 
Casale: 

< Vi narro un particolare sul pi 
dol generale da qui ; non interenserà a corti 
prbblicani di cattivo genere, ma inte- 

srà certo molti dei nostri. 
rrico del treno portante 
i gli apaldi che fanno ala alla 
sazione di Casalo erano gremiti di pento, 
Arriva un treno diretto, obe molti eregono 
invoce non è. In questo men= 
se i scorso. fra la gente, ed anzi dietro 
gento affollata, l'on. Lanza assieme 
s-deputato di Gasalo ; lo avrisa prima 
poi vari, e fra questi qualebe 
d'un subito, Ja banda 


Pochi minuti il treno 

«se portava Garibaldi, o allora la banda 

unnà il suo bravo inno. 

»n ciò, direto voi, cari colleghi, che 
dimostrarei ? — Voglio dimo- 

virervi che a Ca si onora 

lait non sì seord 


4 Napoli scrive 
grave rissa, con ribellione alla forza 
pubblica — e questa volta una ribellione 
vera — è avverata alla via Lanzieri. 
Giovatuni Radasco 
vonuti a briga per quistioni d'interesse, si 
azuf‘arono , si bastonarono, o il secondo 
dei duo impugna contro l'altro il revolver 
di cui, secondo l'uso comune, era armato. 
A poca distanza trovi ina guardi 
udito lo grida dei rissanti, 


resistenza al 

questura, contro il qualo si scagliò pure 
V'attro dei contendeni colatosi. dalle 
mani della guardia, il Viscatalo esplose 
contro di essa un primo poi un secondo 
colpo di revolver — e quindi davasi alla 


ll questurivo, rimasto per fortuna il 
o, son sì perdetto d'animo, o fattosi ad 
iuseguiro quel facimoroso, Jo raggiunse 
1 non drere corsa, lo' disarmò, o lo 

trassa in gattatoia, 
Il bravo agento, cho si chisma Ambro- 
anni, riuscì pure a trarre in ar- 


— La Patria di Aci. 
rvalo (Sieilia) seri 

La notte del 28 al 29 setta malfattori 
srmati aggredirono nell' ex-feudo Spanò 
(territorio di Randizzo) e nella propria 
abitazione i fratelli Balla, o dopo un lungo 
conditto nol qualo uno dei malfattori ri- 


masa ucciso, fu appicesto fuoco alla loro 


ia che vonne distrutta. I due prodi 
Ni Balla ed un loro domestico non 
scampo d'uscire furono bruciati 


La ferza dei circondari di Acireale a di 
tania fu inviata subito sul luogo per le 
ndagin 

ri 


jome. — I signori Cobian- 
dì Intra hanno pubblicato un nuovo 
odo di calligrafia, del quale vediamo 
Siti elogi în giornali da parsono compe- 
Il Corriere di Novara lo loda assai 0 
no dimostra la pratica utilità por lo scuole. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 5 novem- 
bre contiene : 
1. Nomine nell'Ordine dei SS. Maurizio 


Lazzaro, tra Je quali la seguente : 

- Di moto proprio di S. M. a grande 
ziale Martin Franklio comm. 
ontrammirazlio, aiutanto di ca 
aes 

2. fi. decreto, cho approva la delibora- 
ione della Deputoziono provinciale di Pisa, 
cos cui è autorizzato il comune di Came 

ia marittima ad elevaro la tassa sul 
«tiame bovino, 
decreto, che approva il regola» 
!o sulle strade deliberato dal Consigli 
inciale di Bellun 


La Direzione generalo doi talegrafi av- 
ll giorno  corrento meso in Bolzaneto, 
cia di Gonora è stato al 


ua 
tico telegrafico di 3.a categoria sl ser- 
tiria del gorerno © dei privati, con orario 


itato di giorno. 
L'ufficio internazionale. dello Ammini- 
fazioni telegraficho, residente a_Berna, 
nnun:ia che a partiro del 5 novembre 
scrrente la Turchia accetterà per tutto Je 
sie i telegrammi urgenti (con precedenza) 
scambiati tra Costantinopoli e le Ammi 
uistrazioni europee che li smmottono. 

È interrotto il esvo sottomarino tra Por: 
teteuto © Carloforte, 1 telegrammi speti» 
s<otsi per posta dalla Sardegna ogni giorno, 
seGzà aumento di tassa. 


la iGazsetta Ufficiale del 6 cor 
rente contiene: 
1. Nomine nell'Ordino della Corona d'- 
talia, fra le quali notiamo quella del comm. 
Coimiro Ara a grand'uffzialo. 
petto ne 


NOTIZIE ULTIME 


L'atto personale militare 


Riproducendo dall' Jialia Militare 


la pubblicazione dei docreti sin fatta 
immediatamente, per impedire la difu- 
siono delle congettoro alle quali ac- 
cenna il giornale ufficioso del ministro 
della guerra : 

‘on pochi giornali annunziarono, negli 
acorsi giorni, che il ministro della guerra 
ai era recato appositamente a Monza per 
sottoporre all'approvazione di S M, im- 
portanti disposizioni, fra le quali alcuno 
relativa all'alto personalo dell'esercito, Ul- 
timamento poi qualcuno di quei periodici ha 
accennato a ritardi sopravvenuti nol 
tuazione di quello disposizioni, e ad in- 
fiuenze cho a tale nopo sarobbero atato e 
sercitate, 

Ad impodiro la ulteriora diffusione di 
congettora e di supposizioni non esat 
crediamo opportuno affermare cha 
mento il ministro della guorra ebbe l'o- 
nore di presentare a S. M. alcuno propo- 
ste, le quali avendo ottenuto la sovra 
approvazione sono in corso di no 
amento di pubblica 

buno di soggius 
che se quello proposto sono impor- 
tanti, non hanno per altro tutta la portata 
che taluno ha voluto darvi. 


NOTIZIE DI NAPOLI 
(Telegramma dell'Agenzia Stefani) 

Napoli, 6. = Il Consiglio comunale 
approvò ad unanimità la convenzione 
per l'unificazione dei prestiti. 


La fabbrica d'armi di Terni 


Leggiamo nell'Italia Militare : 

Al 
contratto di macchine cla sarobbe 
stipulato dell'amministrazione militare por 
la fabbrica d'armi di Terni. Finora n 
sun contratto è stato stipulato; vi è ben 
ua progetto di contralto in esama presso 
il Comitato d'artiglieria © genio, e aolo 
quando questo consesso avrà pronunciato 
Îl nuo parere, » al ministero di 
prondoro una decision 


ll meeting di Milano 


La Persereranza così rendo conto del 
meeting pel suffragio 


Milano: 


« Il Congresso ora indetto per l'una po- 
meridiana, A quell'ora quasi tutti i posti 
in plates, nei palchi, nelle gallerio 
occupati. Le bandiera delle Associazioni 
stavano allineate presso al velario. Un 
Basto in gesso di Garibaldi era stato col- 
locato dietro al seggio presider 
Saona un'ora 
za... ma non c'è segno che giunza la pre- 
sidenza. Il pubblico, stizzito, cominoir, 
proprio come quando lo si fa sspettare ol: 
tre l'ora fssata, a battere Je manì o a pio- 
chisro i piodi e gli ombrelli. I capi demo- 
cratici ranno inquieti dal palco scenico 
nell'atrio e viceversa, sperando di affrettaro 
» Sono in 
essi tomono 
che il pubblico irori cho la puntualità 


la politesse dle rois soltanto, e non di alt 


All'i 314 il sig. Romussi, per quietare 
l'aditorio, sale al banco presidenzial 
fattosi silenzio, dice: « Signori, 
lenti di questo ritardo (Rumori). Vi prego 
d'aver pizionza (Rumori). Menotti e Canzio 
devono venire a rappresontare il {oro illa- 
stro padre; ma În questo momento sono 
trattenuti da alfari di famiglia 1! Fra pochi 
minuti, però, saranno qui. Abbiate pa- 
zienza! » ]l pubbliso ramoregi 
bandona a sommenti, trova strano cho gli 
lia sicno tanto urgenti e 
improvvisi, gli si manchi d'ogni rignardo. 
Intanto alcuni si domandano perohè Ber- 
tani, eb'era anmunziato como il presidente 
effottivo, no terrà più la presidenza; per- 
chè non l'abbia ceduta a Canzio! Cosa 
sotto? e qual'è la cagiono di questo ri- 
tardo? 


entra Menotti con Conzio, Bert 
Tutti vanno frettolosamente al seggio, sa- 
lutati dai « Viva Monotti! Viva Gari= 
Laldi! » 

Menotti ringrazia, padre, 
dolento che lo stato di saluto gli avosse 
impedito di voniro a presiedera il Co 
grosso, l'avova delegato a rapprosentarlo. 
Lesse poi una loltera del generale diretta 
al popolo congregato, che si chiudo così: 
« Affermatesi oggi come cittadini che hanno 
una volontà; vi 
cittadini che la fa I 

Menotti poi si dichiara poco pratico a 
far il presidento e dico di confidare perciò 
nella bontà dei suoi colleghi (il pubblico 
non c'entra). Quindi apro il Congresso, 

Pederzolli invita subito îl Comizio a maa- 
dare un elamoroso saluto a Garilaldi, e il 
pubblico l'accontenta. 

Bertani ricorda trattaral oggi che le rap- 
presentanzo dei Comizi già tennti, Jo 
sociazioni democraticho 6 operaio debbono 
discutere lo risoluzioni da presentar al 
Comizio nazionale di Roma. 1 cittadini, 
badino bene, oggi non hanno diritto di 
parlare. Traitasi di sanzionare con nuovi 
voti le deliberazioni del Comizi... da lui 


prosiedati. Oggi la diseuasione non avrebbe, 
del resto, ragion d'essere. L'aniveranlità 
del suffragio è già indiscutibile, o non c'è 
cho qualche discrepanza nei particolari. 
Per esempio si comincierà (qui Berlani 
dimentica che non è lui il presidente) a 
mettere in votazione s9 il Congresso vuole 
0 no lo scrutinio di lst. 

A tal inzio il Pederzolli sorge, ed è 
in un terribile dubbio so possa oceorrere 
la discussione sullo sorutinio. Caspita! sì 
sono inareate tante ciglia a queste parolo: 
« scrutinio di lista ! » To già, per conto 
mio, continva il Pedersolli, ho la mia 
falta. Lo sèrutinio ci pot- 
terà la Costituente, ed in quel giorno noi 
volgeremo lo sguardo a Trento 0 a 
sto! (Applausi), Il Paderzolli è un tre: 
tino, che sta a Lugano, e non manca mai 


Ma Monotti gli osserva che già tutto fu 
discusso, e so si deve cominciara da capo, 
non la si finirà più. 

E qui nuovi applausi. È la carattori» 
stica di questo © simili riunioni, che tutti, 
dicano o disdisano, sono freneticamente 
applauditi. 

Monetti metto In votazione lo seratinio 
di lista, che è all'ananimità approvato, 

Poi si parsa all'indennità pei deputa 

Taluno non è contento di questa fretta, 
vorrebbo fare o udire doi discorsoni, pro- 
testa, vorrebbo essero illuminato ; ma Mo- 

diritto porchè ha fretta. Pi 


domanda la parola, o avutala, esolama 
« L'unico governo legittimo che si ebbe 
in questo socolo in Italia fu la ropubblica 
romana (mo' bravo, bravissimo !) ed esso 
ha decretato l'indennità ; ora vogliamo san- 
ciro similo decreto !! » (Appia 

Galli protesta 0 dice che l'Assemblea 
repubblicana di Venezla dol 48, che dearetò 
il resistere ad ogni costo, ora eletta a 
suffragio universale, © che il preopinante 
dovera riconduria insieme alla repubblica 
romana. Il preopinante allora fa lo suo 
sense. 

Anche l'indennità è quindi ammessa al- 
l'unanimità ; di quelli, s'intende, cho a!- 


cca, 8 Inveco su tutti quosti 
como il lettore vedrà anche in 
seguito, ci fa l'unanimiità /! Una delle 
due, dunquo. O Bertani ha fatto una come 
0 l'hanno fatta gli rmanimi. 
L'abolizione del giuramento ispirò duo 
@ tre oratori. A provaro che esso è un 
vecchiumo inutile, uno disso: « Vedeta 
Pip IX, nol 48 giurò per noi @ poi sper= 
giurò 11 » Anoho l'abolizione ha poi l'una- 
nimità, 

Menotti passa al vofo rmiversale, api 
gando che 
Qui gli 
forti, al 
sero il sesso debole, e no han detto di così 
golfe, cho le donnette che an 
Congresso ridevano come matte. Hanno 
anche turbato il sonno storno al porero 
Salvatore Morelli, il baîardo, l'apostolo 
delle donne, ecc. 

La signora Mozzoni, che l'ha a morte 
col regolamento sanitario e il privilegio 
virile, vuol parlare ; scondo da un palchetto 
sul palco scenico @ ricorda alla democra- 
l'elemento maschilo non è Iui solo 
la nazione. La donna, onsa afferma, « non 
fu mai chismata a godere » (che cosa f) 
@ come votano i vescovi ed i parroci, de- 
vono votare anche le povere donne. Chi i 
Parlamento rappresenta i loro intere 
Non e'è nommeno l'on. Morelli (torna da 
capo il povero defunto). Quando io parlai 
per gl'interessi dolla donna, nessuno ha 
riso (diee lei). In conclusione vaolo il voto, 
perchè, fino a che le donne non voteranno, 
non ei sarà civiltà na giustizia (sic/ e dico 


Ancho lo donne sono volate ad nnani- 

mità. 
Menotti allora rileva che sol suffragio 
schilo © fomminilo il popolo diventerà 
insorò poi agli interessi suoi. 


commedia, dico chiaro e tondo: « Va bene 
tutto, ma con quali mezzi dobbiamo otte- 
nere tutta questa bella roba? Sappi 
nostro spese cosa valga la parola dei de- 
putati, una volta deputati (Menotti freme), 
siono pur giacobini : « Libertà vuol san 
guo @ non ciarle. » 
Un altro vuol sapere se sì possono di- 
soutere questi mozii, o farla finita. 
Brusco Onnis, colta la palla al balzo, 
son voce da cospiratore, chiede al presi» 
dento una spiogazi 
Questi diso che Il popolo sarà îl so- 
vrano, ma come potrà esserlo egli s6 prima 
non si sharazza del potere regio? Io, cho 
non amo ingannarlo, voglio far capire al 
popolo, soggiuage, che colle istitazioni 
tuali la sua sovranità sarà sempre 
ria! Vano sporanze! dal suffragio univer- 
salo non usciranno nè giutizia, nè libertà, 
finchè ci serà un potore superiore... 
Menotti che capisce 
Lo tolgo la parola! « 
è dodo Movol ive e Alle bolo 
il Congresso! » La confusione è al colmo; 
chi vuole ehe Brasco continui, chi che f- 
nisoa; applausi © grida, finchè Brusco ri- 
piglia sullo stesso tuono. Quando Canzio 
sorge furibondo per protestaro contro l'ac- 
eusa di Brasco, di essere ingannatori del 
popolo. Egli grida che sa cosa siano ma- 
netto © prigioni, 6 che non ingannò mai il 


popolo, € Se il popolo, dice, non saprà ri- 
conquistare la sua sovranità” col suffragio 
universale, peggio per lui... Addio! » (Ad- 
dio a chi? non lo si sa, ma. Canzio trema 
di rabbia compressa e siede). 

Brusco Onnis intanto aveva Iaseiato, sdo» 
gnoso © fremente più che mai, il teatro. 

Bertani, come por tornaro a bomba e 
distrarre l'a 
trattani di fare una agitaziono progressiva 
insistente, © ehe il resto lo farà poi il 
Gen di Roma, Quello accontenterà 
tatti. 

Un congressista vorrebbe che per fare 
una dimostrazione, a uso 1848, non si fu= 
masso più; locchò desta grando ilari 
poi por rifarsi del ridicolo, e tooear il vivo, 
propone che non sì paghino più lo impo- 
Ate..! Ma muova ilarità scoppia nella sala. 

Locatalli, 
dol « Leono nielto della tana, + suo tema 
favorito, e finalmente, sono lo quattro, Me- 
notti legge parecchi ordini del giorno per- 
vanuti al banco della presidenza © che l'o- 
noravole Mussi crede 
nice in uno sol 

Egli soggiunge cho non si dovrebbe ac- 
contare a passi troppo arditi, perchè 4 
loggo della stessa 
evoluzioni, 
l'esempio del generale 
ternarei nei viottoli dell'opportunismo, bi- 
sogna sapete ossora a tempo accorti 0 po- 
aitivi. 

Raccomanda quindi 
Marcora, che li comprende tutti 6 armo» 
nizza i vari intendimenti. 

Un rappresentante della Fratellanza ar- 
tigina di Genova protesi 
ad agire anche fuori dell’orbit 
nalo. Qui sorge uno scompiglio a_propo- 


giorno Marcora. 

E cosi questo atto della commedia finì. 
Commedia che si protrao un po' troppo a 
scapito della 
paese... Ma abbiamo noi forse un governo? 
Par troppo siamo ritornati al 1848 — e a 
forza di cantare viva la libertà, Dio sa 
cosa cì casca. » 


Ii 4 novombre a Mossina lavorarono 252 
operai, iniettando metri quadrati 8071 ed 
esplorando 
gole 

Il 1° novembro, nei comuni di Lacco 
è Maggianico (Como), lavorarono 3 ope 


negativo, ed iniettando ì tro contri recente» 


monto scoperti. 
A Riesi nei giorni 4 e 5 furono esplo- 
rati ettari 49, trovando infetti 007 coppi, 


rono 82 oper 
con 15,055 coppi, senza rinveniro info 
gono. 


DISPACCI ELETTRICI 


agli Agostiniani, 
minori ed ai Religiosi della Madonna 
di Sion. 


mandò al ministro dell'interno l'at 
torizzazione pei Passio! 


flitti confermò le decisioni pre 
prefetti del Nord o di Valchiusa, e 


zioni dei Gesui m 
dai prosidenti dei tribunali di. Lilla © 
di Avigno 


ttenzione, ricorda di nuoro che 


l'operaio di Vigevano, riparla 


la importante riu» 


che avendo innanzi semp 


proforisca quello 


sento pronto 
costituzio» 


della chiusara, cho è alla fino adot- 
jato si approva l'ordine del 


ignità © soriotà dol nostro 


La filossera 


9. 288,600, 0 altro 267 per= 
là, senza rinvoniro infezione. 


ispezionando ettari 15 40 con risultato 


i quali costituiscono una sola macchia. 


A Porto Maurizio il giorno 5 lavora» 
ispezionando m, q. 89,013 


(AGENZIA STEFANI) 


i, 4. — I decreti sullo Corpo- 
oltrechè ai Cappuccini, ai Do- 


menicani e ai Maristi, furono appli» 
cati stamane, a Parigi, anche ai Re- 
dentoristi, ai Fratelli del Sacro Cuore, 


i Oblati, ni Frati 


In totale furono chiusi a Parigi 41 


conventi. 


Furono presentate proteste ed ebbero 


luogo aleuni attruppamenti, ma non vi 
fu alcuna collisione. 


Le persone arrestato non oltrepas- 


sano la quarantina, ma parecchie fu. 
rono poste in libertà. 


Molti telegrammi constatano che la 


applicazione dei decreti fn oggi ge- 
nerale. 


Assicurasi che ossa sarà completa 


domani. 


Tutte lo Congregazioni d'uomini non 


autorizzato sono sciolte ad eccezione dei 
Certosini 


© doi Trappisti. 
L' ambasciatora a’ Inghilte: 


inglosi di 
igi e i Benedettini inglesi di Douai 


soriamente. 
1 Padri di Prémontrè, a Frigoulet, 
presso Tarascon, si sono barricati in- 


molti laic 


Non si tenterà di forzaro lo porte, 
ma lo truppe vi posero Îl blocco, che 
sarà mantenuto finchè lo porte siano 


vvocato dei Gesuiti, 


dichiarò che, in presenza delle esocu- 
zioni avvenute stamat i, 
discussione sarebbe inutile, o cl 
quindi, egli rinunzia 
una vana protesta in un paeso ovo il 
governo ha assunto pei 

motto : « La forza schiaccia il di- 
ritto.» 


Parigi, ogni 


a fare udire 


impresa il 


Parigi, 5, — Il tribunale dei con- 
preso dai 


‘ò come non avvenuto lo cita- 
le ordinanze emesse 


Marsiglia, 5. — Il Circolo Indi- 


pendenza olferse un punch a Rochefort, 
Blangui e Paio, i quali, chiam 
balcone, arringarono la folla. 


AI Gireolo di Rellerue, Rochefort 
attaccò lo scruti 
Bouquet assicurò che la Camera do- 
manderà la separaziono della. Chiosa 
dallo Stato, la confisca dei beni 
Jorte e la sospensione dell'ina- 
movibilità della Magistratura. 

Nero-York, 5. — Nel Tennessoo fu 
eletto un governatore repubblicano. 

ubblicani rimasero vincitori a 
Washington © nel Dakota. 

Il Comitato democratico di 
York protende cho i voti espressi ok 
trepassino il numero dei votanti, quindi 
invitò i Sotto-comitati a fare un'in- 


Rendite Ilallna 5 00 


o» 
Certif. Tesoro era, 
Prestito Romano Blount.|  ——| == 


Buda-Pest , 0. — La Commissione 
della delegazione austriaca diminui di 
circa un milione di fforini il credito 
domandato par le fortificazioni di Pola, 
0 di circa 280,000 quelli domandati 
nel bilancio straordinario della ma- 
respinse il credito per le forti- 
ficazioni di Cracovia: approvò quello 
per lo fortificazioni di Premysì 6 
quelli per lo fortificazioni che domi- 
neranno 19 strado di Predil @ di Pon- 


Atene , 6. — Sotiropulo , ministro 
delle finanze, domandò alla Camera un 
credito straordinario di 30 milioni di 
dramme, dichiarando che l'indietreg- 
‘rebbe ora, per la Grecia, 
essa deve a qualunque 
costo cercare la soluzione della que- 
stione del confine. 
6. — Degli uccisori 


Londra, 6. — Il Daily-News an- 
nunzia che, in occasione della 
di Dufferin, di Odo Russell e di Ha- 
warden, Giadstono dichiarò che egli 
aspetterebbe il risultato della determi- 
nazione delle altro potenze riguardo 
alla Grecia, ma che è risoluto a pro- 
seguire nolla propria via politica. 

Leggesi nello stesso giornale che la 
squadra inglese della Manica ricovetto 
l'ordine di recarsi martedì lungo lo 
coste irlandesi, e che la Land League 
pubblicò un manifesto nel qualo essa 
dichiara legalo l'agitazione attuale, 
agitazione da continua: 

raggiunto lo scopo. 
Londra, 6. — L 


Standard ha da 
Vienna che il Consiglio di guerra, in 
Atene, decise di spediro 14,000 uo- 
so la Tessagi8, 30,000 verso 
l'Epiro, e di organizzare uni riserva 


Bucarest, 6. — Il colonnello Dalya 
è nominato ministro dei lavori pub- 


Il presidente del Con. 
assumo definitivamente il portafoglio 
dello finanze, del qu 
interim dopo la nomina di Campi- 
neano a governatore della Banca. 

Un ordine del giorno del principe 

iena soddisfazione di 
per i progressi dell'esercito. 

Milano, 6. — Garibaldi sta boni 
Ha ricevuto stamano vario rappresei 
tanzo, il latora di una affettuosa lot- 
tera di Ernesto Renan. 
lo 3, avrà luogo ua gran 
concorto musicale in onore di Gari- 
baldi innanzi all'Hotel do la Vi 

Gibilterra , 5. — Il piroscafo Wa- 
shington, della Società Fiori 
vato; ripartì alle ore 4, per Now-York. 


ULTIMI DISPACCI 


Buda-Pest, G. — Nella delegazione 
ungherese, Falk presentò un'interpel- 
lanza riguardo al trattamento dei mao- 
mettani da parto dei montenegrini, i 
quale è contrario al trattato di Ber- 


La delegazione austriaca discusso il 
bilancio ordinario del ministero della 
guerra ed approvò, contrariamente alle 
proposte della Commissione, lo somme 
domandate dal governo. 

Palermo, 6 — Oggi il profetto conte 
Bardesono è partito per Roma, 


—_—_—_ 


Ultimi corsi della sera 


Parigi, 0 (oro 9 50 pom.) 
j2 Spagnuolo esterno, 
140 13 Francese D 050. 


514 Banca ottomana. 
03 4310 Unghereso. 
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Detto Rothschild ..| —=| == 


QbbÌ. Beni Bceles. 500 ——| TT 
Obbl. municipali di Rom —=—=| == 
Azioni Regia colat. tb. ==| == 
AbOL detto 6 010. 

Qondita anetrinca. 


Obbligazioni detta .. | —==| == 
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BORSA DI ROMA 
Roma, 6 novombre. 

Impossibile desorivero lo stato di deplo- 
revolissima confusione nel quale sono ca- 
. Deplorevolissimo il 
vodoro l'immano perdita che subisce la rie 
chezza pubblica con il notevole deprezza- 
mento verificatosi da tutti i valori. E corto 
non no saranno lieti neppure coloro che 
provocarono 6 sorridono di questa cata- 
strofe, 

La Rendita cho nogoziava 
a 94, oggi precipi dopo avoro 
oscillato da 94 95 a M 85 chiuse al più 
basso prezzo dopo l'apertura di Parigi in 
reazione di 25 cont. circa. 

E fra tutti i valori quotati al Listino 
solo le Azioni della Banca Generalo eb- 
bero l'onoro di rarissime transazioni @ di 
pochissima importanza a 605 0 quindi 
ad 

In tutto il resto non fa possibi 
chiudere transazioni. 

Oscillanti e in accentuato ribasso i 
cambi. 

Chèques Parigi 105 05 0 105 87 112. 

Francia 404 87 112, 

Londra 29 05. 

Napoleoni d'oro 21 35 0 21 41. 

Oro 9. — Marcato più calmo, La Ron- 
dita, ceduta in principio a 9I 80, salì a 
92 12, por chiudoro così piuttosto ferma. 

Genorali 600. 


Sd dere, meridionali 
bbligazioni delta + «-.| == | == 
Banca Toseana - 


PARIGI, 6(0r0 3,05 p.)- Apertura. Chimera 
Rendita frano. 30(02mm| —=| 8745 
» 


Egiinao 

Tindita uo. ES 

Rondit 

anca dl'aconto di Parigif 815 —| 87 — 
ala russo so — 


Porfo insorzloni in terza 0 quarta pa- 
gina di avvisi, comunicati, necrologie, re- 
co., nei giornali politici di Roma : 

L'Opinione, La Capitale, L'Italia Milita; 

nei giornali politici di Miano: Pungoto, 
Lombardia, Corriere della sera, Ragione, 
Osservatore Cattolico 

nei giornali scientifici: Gassetta Medica 
Hatiana, Rivista di Modicina, Chirurgia 
a Terapeutica, Giornale Italiano delle 
lattis Venereo @ della Pelle, Annali di 
Chimica applicata alla Medicina, Armali 
Universali di Medicina a Chirurgia, Igea 
Medico di Casa 

ed in quelli illustrati: Basar, Monitore 
della moda, Moda illustrata, Rivista il- 
lutrata, Valigia è Giornale della Dome 
nica 


rivolgersi direttamanto all'esclusiva Ditta 
appaltatrice A. MANZONI 0 C. in Roma, via 
i Pietra, n. 94, in Milano, via della Sal: 
a. 14, la quale avverto che nessuno 
fuori dol propri commessi già conosciuti ha 
un mandato qualunque por stabiliro contratti 
d'inserzione sopra i sunnominati giornali, 
che non risponde delle omissioni 0 ritardi 
derivanti da commissioni pervenute indi» 
rettamente. 
—__P_ 


Tipografia dell'Opinione. 


Dirigorsi esclusivamente all’Urricio Cornate D'Axxuzi A, MANZONI 


PARTENZE DA NAPOLI 
di Suez} Il 27 di olasona mese, a mezzodi, toc 


i 1 giovedì allo 4 4 toccando Mi 
pon CostncitilTa' Cagliari alla 


fossina,'Catania 


Alessandria (Egitto) 
Cagliari ogni venerdì a 
Tunisi Malta © Tripoli) 
Geneva, toscando Livorno, 
totti i lo 4 4,2 sora cd al 2 
ro 0 Bntavia toocando\Porto Said, Suez, Aden, 

muio 1881 a mezzodi, 


fzonioa col vapore per 


+ 
Logni mesa, 
faltos, trimostralo dal 3 gene 


ogai 1a x 
Cogtiari ogpi lnedì allo 3 412 pom, toccand 
i mercoledì a mezzogiorno. 
PARTENZE 
ogui martedì a ora 9 pom, ed df25 d'ogni 
Malta @ Tripoli ogni veni 
pom., toceplido Civitavesohi 
mento e tutto Jo domeniche a mi 
e Tortoli. 


rando Cagliari. 
ogni vanerdì a mozzano! 
phia, Terracova, Sinisecla, Orossi 


. iovodi alle 9 pom. o sabato al 
» nos pom. “reti allo 9 pom» giovedì 


£/) 


ulteg 
to Ept Ra ullumeto della Socit, pizza Monte 
CIVITAVZCCHIA, al signor Ernesto De Filippi — In NAPOLI al signor F. Perret —' 
VORNO al signor Salvatore Pali 


mesigare DAL R agio. 


DEI FRATELLI BRANCA 


Spaccianut"i taluni per imitatori @ perfezionatori del FERNET-BRANCA. avvertiamo 

che desso nuu può da nessun alto essere fabbricato, nò iopato, perchè VERA SPE- 

CIA: 11’ DEI FRATELLI BRAN qualunque per quanto porti lo 

cioso nome di FERNET, non produtre quei vantaggiosi effotti igienici che si | B PEPSI 

ottengono col FERNET.ERANCA, pet cai efbe il plauso di molta clebrità medici ai 
Moltiamo quindi in sall'avviso 11 Potca perche ni guardi dallo contraffazioni a 

vertendo che ogni bottiglia porta un leg colla firma doi FRATELLI BRANCA, 

che la capsula timbrata a secco, è assigprata sul collo della bottiglia con altra piccola 

etichetta portante l'istessa firma, — L'fichetta e sotto l'egida della Leggo, per cui {l 

falsifcatore sarà passibile di carcere, © danni 


mministrare per più o minor tempo 
(dra suddetto, nel modo e dose com. so: 
pra, so 

3. Quei ragazzi 


ico che si facilmente 
sturbi di ventre e 


debito e di quando a qui 

-Branca non conveniente di amministrare Toro i. fee 
nzio, quasi sempre dannoso , potranno 
mea Bella dose svactennata; 


ficuò prendere un cu 


veduto praticare con 

"Ed debbo Dt di encomio ai signori Branca, ci 

al utile, che non 

ta falo di che a 


Napoli, gen 


seppero confezionare un li 
i ne perrengono dall'estero. 


pedale di Roma, 


di San Raffnele, ove 
nell'agosto 1868 erano raccolti a fota gli inform. furiata epidemia Tifosa, 
avuto campo d esperimentare il Ferne dei Fratelli Branca, 

multi convalicenti dd to ate de dispepsia dipendente da'atonià del ventricolo abbiamo colla 

one ottenuto sempre ottinii risult dei migliori tonici amari. 

or purg' lo trovammo come febbrifugo e lo abbiamo sempre prio con vantaggio in quei 

suoi nei qgali era indicata la china. 
; © Dott. Cano Vrrronetu — Dott. Grussrre Fevcorrti Se Dott, Lmier Aurini 
10 Toranzrii, provvedilare 

j Per il Consiglio di sanità — Cav. 

f Direzione dell'Ospodalo Generalo Ivile di VEN 


o certamente la concorrenza di quanti a 
rilascio îl presente, 
Lerenze Dott. Barti 


‘Por di Dicttore Medico, 
© ©., Via di Piotra, DI (accanto 


ito generale 


” in Milaso, via della Sala, 1 
pista? "via dî Pistra, È 


rondita nelle primarie fari "| 


tolta dol esta ‘ta 
12 Ogni Meeierino di dt igor, fa ì 

us sali per la vendi A Manzoni è ©, Milo, via 
di Pio" (accanto Albergo Gori: 


ECONOMIA” FAMIGLIARE 


E pin 


[A LIQUIDA 


BESSON 


ARILACISTA ALON (RACE) 
La Pepi, C 


MILANO — Via della Sala, 46, angola diyvia S. Paolo — MILANO 


AGENZIA 


terra e Germania. 


moma PARIGI 
Via di Pietra, Roe du Fauboarg, St. Dente, Gi 


OTTANTAMILA "Dini 


da palafitte, un torzo da 
Jo contrazioni m 


IPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIO 
Stabilita in Firenze, via Cavour, 8, 


INCENDIO » 


LA FONDI < VITA » 
Joni | Caplt 


25 milioni. i 
CLI 
i in eso dimo 
Assicurazioni contro tto ermino fa dn 
o coppi dl, e dol fue è 
sail, * 


Assicursaini contro l'impro.if 
attività degli oggotti colpiti 
condio. 


Assicurazioni speciali mil 


dol Consi 


0) Con i e tina 1 Pag 
Ceraini, dopuigle al Parte= *Vosge) Gi 


7 ESSER] SNBUSSANSI 


: Dom. Andrsa]| TENTE 


e n 
gato dell Gocietà. generale | dui Principi Coral, marchese di| 
i Credito globiliare Italiano. con Sort dl 7 Agr 0. 


principali città. 
Sig. EMILIO GUITARD, 


Assicurazioni contro i casi for.] 
tuiti di qualsiasi natura cho pos:| 
nono colpire la persona. 


ume tia 


i” ocesparai del | 
lo ia di o 


sti inabile (o lo è 
rendita dello Sch 
Ipefesziono 

fono dal Signor Girolamo 
‘Al soguito di cho ho sopir.ra 
a si fa crelosivamene 


esclusiva propri 
Posito generale In boccetta, 
folla Sua 10, an 


Ft en Cas pia i, 


veste A. COOP 


rimedioNginomato por le malattio bilioso, pull di fazato, 
quaie allo stomaco ed agli intgiftini, 
uÈNigsimo negli attacchi festione, 
or mal di testa © yefligini. 
Lotaano d'etficnci 
nbimonto geo 


sfzions/centra] 
Dre viù 


BI sobario lungo tempo. Il 
L'azione loco @ stata tene 


SAPONI o A. 3 
BARROU @ VILSÉT succen 
1 SAPONI SOLFOROSI DLAOELETTA d' 
nosvo formano ups lozione.futitiva che ù 
sta freschezza e la ‘cura 
fo 1 geni. 


‘GOUDRON son | 
traspirazione odo 
opidemi | 
la Sala, 16, | 
\"Alborgo Cesar. Via di Piotra, 9) (sccanie| 
aticipato ove siavi atazione ferroviaria. IZ | 


MANZONI & ©. | 


DI FRONTEGALTA BANCA POPOLARE 
ROMA - Vj di Pigtra, 91 - ROMA 


ergo Cesari) 


ingrogsò ed in dettaglio di tutte lo 
medicinali di Francia, Inghil- 


'abbricho Dolettrez, Pinaud, 
ze, Rignud, eco. 


di Acque îinerali delle principali Sor- 
«ETO genti d’ Europa, sempro di recente 


per nutrici, CUSCINI per ammalati è iatori, 1R- 
FOLVERIZZATORI per la gola, ARmICoLI venti in 


dota Fhomata "pi 


sa STRUMENTI DI 
® più volta premiata Fabbrica di Ferdinando 


URGI A ed apparecchi ortopedici 


il 
gf” 
Pi 
fio, Articoli di Toeletta 


À 


Rom 
Poni 


